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GOVERNANCE CLINICO FARMACEUTICA IN EMATOLOGIA 
DIALOGO TRA EMATOLOGIA E FARMACIA OSPEDALIERA 

DALLA PRESCRIZIONE AGLI OUTCOME TRA COSTO VALORE E SICUREZZA 
PADOVA 30 NOVEMBRE 2026 

Centro Congressi Savhotel Mantegna Padova**** 
 

ECM N. 477-498298 
 

PROGRAMMA SCIENTIFICO 
08:45 - 09:15  Registrazione dei partecipanti 
 
09:15 - 09:30  Introduzione ai lavori della giornata 

Livio Trentin, Francesca Venturini 
 

Moderatori: Livio Trentin, Mauro Krampera, Silvia Adami 
 
09:30 - 10:00  Accesso al mercato nazionale e regionale: le diverse prospettive degli stakeholder 

in Regione Veneto 
Silvia Adami 
 

10:00 - 10:30  L’evoluzione dell’ematologia tra innovazione terapeutica e sostenibilità 
Focus sulle patologie linfoproliferative: la stratificazione del paziente come driver terapeutico nella 

leucemia linfatica cronica 
Andrea Visentin 
 

10:30 - 11:00  Health Technology Assessment, sostenibilità e valore clinico nelle decisioni 
terapeutiche 
Chiara Poggiani 
 

11:00 - 11:15  Coffee break 
 
11:15 - 11:45  Evidenze farmacologiche e decisioni terapeutiche nelle patologie linfoproliferative 

Romano Danesi 
 

11:45 - 12:15  Il modello di programmazione e gestione dei fabbisogni farmaceutici nella 
leucemia linfatica cronica 
Giorgio Lorenzo Colombo 
 

12:15 - 12:45  Gli strumenti della programmazione: l’analisi di Budget Impact come strumento 
pratico 
Massimo Riccaboni 
 

12:45 - 13:30  Duplice prospettiva clinico-farmacista: appropriatezza prescrittiva e sostenibilità 
Tavola di discussione tra clinici e farmacisti sui seguenti quesiti: 

 Quando una terapia è davvero appropriata? La terapia più innovativa è sempre la migliore? 
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 Tutti i pazienti clinicamente candidabili sono anche appropriati rispetto alla sostenibilità del 
sistema? 

Silvia Adami, Chiara Alberti, Desirèe Bastarolo, Anna Candoni, Alessandro Chinellato, Giorgio Lorenzo 
Colombo, Marina Coppola, Romano Danesi, Eros Di Bona, Michele Gottardi, Mauro Krampera, Daniela 
Maccari, Maria Grazia Michieli, Elena Mosele, Chiara Poggiani, Roberta Rampazzo, Massimo 
Riccaboni, Elisabetta Rodella, Emanuela Salvatico, Roberto Sartori, Cristina Skert, Valentina Tabelli, 
Alberto Tosetto, Livio Trentin, Francesca Venturini, Andrea Visentin 
 
13:30 - 14:30  Light lunch 
 
14:30 - 16:30  Esperienze e criticità a confronto nelle province e aziende sanitarie del Veneto 
Sessione interattiva con la duplice prospettiva clinico-farmacista dei seguenti centri regionali: 

 Azienda Ospedale-Università di Padova 
 Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona 
 Istituto Oncologico Veneto di Castelfranco Veneto 
 Azienda ULSS 1 Dolomiti 
 Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana 
 Azienda ULSS 3 Serenissima 
 Azienda ULSS 5 Polesana 
 Azienda ULSS 6 Euganea 
 Azienda ULSS 7 Pedemontana 
 Azienda ULSS 8 Berica 

Moderatori: Francesca Venturini, Livio Trentin, Mauro Krampera, Chiara Alberti 
Discussants: Silvia Adami, Desirèe Bastarolo, Anna Candoni, Alessandro Chinellato, Giorgio Lorenzo 
Colombo, Marina Coppola, Romano Danesi, Eros Di Bona, Michele Gottardi, Daniela Maccari, Maria 
Grazia Michieli, Elena Mosele, Chiara Poggiani, Roberta Rampazzo, Massimo Riccaboni, Elisabetta 
Rodella, Emanuela Salvatico, Roberto Sartori, Cristina Skert, Valentina Tabelli, Alberto Tosetto, Andrea 
Visentin 
Temi trattati: 

 Aderenza terapeutica e ottimizzazione del follow-up del paziente ematologico 
 Gestione delle tossicità e impatto sul costo reale della terapia 
 Identificazione dei principali driver di spesa evitabili sul territorio 
 Gestione del percorso clinico-terapeutico del paziente ematologico 

16:30 - 18:15  Tavola rotonda sui temi trattati: sostenibilità e appropriatezza come strumenti di 
governo clinico. Proposte e prospettive 

Confronto aperto tra Direttori di Ematologia e Direttori di Farmacia Ospedaliera e professionisti 
coinvolti nella governance clinico-farmaceutica 
 
Moderatori: Francesca Venturini, Livio Trentin 
Discussants: Silvia Adami, Chiara Alberti, Desirèe Bastarolo, Anna Candoni, Alessandro Chinellato, 
Giorgio Lorenzo Colombo, Marina Coppola, Romano Danesi, Eros Di Bona, Michele Gottardi, Mauro 
Krampera, Daniela Maccari, Maria Grazia Michieli, Elena Mosele, Chiara Poggiani, Roberta Rampazzo, 
Massimo Riccaboni, Elisabetta Rodella, Emanuela Salvatico, Roberto Sartori, Cristina Skert, Valentina 
Tabelli, Alberto Tosetto, Andrea Visentin 
 
18:15 - 18:30  Verifica del questionario di apprendimento di Educazione Continua in Medicina e 

chiusura dei lavori 
Livio Trentin, Francesca Venturini  
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RAZIONALE SCIENTIFICO 

L’ematologia è caratterizzata da una continua evoluzione delle conoscenze e delle opportunità 
terapeutiche, che amplia le possibilità di cura ma rende più articolati i processi decisionali. Alla 
valutazione dell’efficacia clinica si affiancano la sicurezza, l’appropriatezza prescrittiva, la 
sostenibilità e la capacità del sistema sanitario di tradurre l’innovazione in benefici concreti per i 
pazienti. 

Nell’ambito delle patologie linfoproliferative, e in particolare della leucemia linfatica cronica, la 
stratificazione del paziente è essenziale per orientare le scelte terapeutiche. L’identificazione del 
trattamento più appropriato richiede una lettura integrata delle caratteristiche cliniche, dei bisogni 
assistenziali, delle evidenze disponibili e delle ricadute organizzative ed economiche. 

In questo scenario, la governance clinico-farmaceutica raccorda la prospettiva dell’ematologo con 
quella del farmacista ospedaliero e degli altri soggetti coinvolti nei processi di accesso e 
programmazione. La valutazione mediante Health Technology Assessment, l’analisi del valore clinico 
e il confronto tra livello nazionale, regionale e aziendale contribuiscono a rendere più trasparenti e 
condivise le decisioni. 

La programmazione dei fabbisogni farmaceutici e l’analisi di Budget Impact assumono un ruolo 
concreto nel governo delle risorse. La sostenibilità non può tuttavia essere separata dagli esiti: 
aderenza terapeutica, gestione delle tossicità, continuità del follow-up e organizzazione del percorso 
possono incidere sia sulla qualità dell’assistenza sia sul costo reale della terapia. 

L’evento residenziale offrirà un confronto multidisciplinare tra clinici, farmacisti ospedalieri ed esperti 
di valutazione e programmazione. Relazioni, sessioni interattive e tavole rotonde permetteranno di 
condividere esperienze e criticità delle aziende sanitarie del Veneto. L’obiettivo formativo è favorire un 
linguaggio comune e l’integrazione tra competenze cliniche, farmacologiche, organizzative ed 
economiche, sostenendo percorsi prescrittivi appropriati, sicuri e orientati agli esiti, capaci di 
coniugare innovazione, valore per il paziente e uso responsabile delle risorse. 

NOME E ID DEL PROVIDER: Realtime Meeting Srl, Provider Standard n. 477 

TIPOLOGIA DI FORMAZIONE: Evento Residenziale RES 

OBIETTIVO FORMATIVO: Documentazione clinica. Percorsi clinico-assistenziali diagnostici e 
riabilitativi, profili di assistenza e profili di cura 

SEDE DEL CORSO: Centro Congressi Savhotel Mantegna Padova, Via Niccolo Tommaseo 61, 35131 
Padova 

TOTALE ORE FORMATIVE: 7 ore  

CREDITI FORMATIVI ECM: 8,5 crediti 
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NUMERO ECM: 7 

DESTINATARI: Massimo 40 partecipanti. Medico Chirurgo: Ematologia e Oncologia; Biologo: Biologia; 
Farmacista: Farmacista pubblico del Servizio Sanitario Nazionale e Farmacia territoriale; Infermiere 

Tipologia di evento ECM:     RES 

Anno di realizzazione:     2026 

Numero eventi o edizioni:     1 

Numero moduli:      1 

Ore formative:      7 ore  

Numero partecipanti:     40 

Numero faculty:      26 

Crediti evento:      8,5 

 

RESPONSABILI SCIENTIFICI 
Livio Trentin 
Professore ordinario di Ematologia, Università degli Studi di Padova. Direttore UOC Ematologia, 
Azienda Ospedale-Università di Padova. 

Francesca Venturini 
Direttrice UOC Farmacia Ospedaliera, Azienda Ospedale-Università di Padova. 

 

FACULTY 
1. Silvia Adami 

Attività istituzionale regionale nell’ambito dell’assistenza farmaceutica, della protesica e dei 
dispositivi medici, Regione Veneto, Area Sanità e sociale, Farmaceutico, protesica e dispositivi 
medici. 

2. Chiara Alberti 
Direttrice UOC Farmacia 

Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona. 

3. Desirèe Bastarolo 
Direttrice UOC Farmacia 

Ospedale di Cittadella, Azienda ULSS 6 Euganea. 

4. Anna Candoni 
Direttrice UOC Ematologia 

Ospedale di Treviso, Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana. 

5. Alessandro Chinellato 
Direttore UOC Farmacia Ospedaliera 

Ospedale dell’Angelo, Azienda ULSS 3 Serenissima, Mestre. 

6. Giorgio Lorenzo Colombo 
Professore di Teoria dell’organizzazione e Farmacoeconomia 

Dipartimento di Scienze del Farmaco, Università degli Studi di Pavia. 
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7. Marina Coppola 
Direttrice UOC Farmacia 

Istituto Oncologico Veneto IRCCS. 

8. Romano Danesi 
Professore ordinario di Farmacologia, Università degli Studi di Milano. 

9. Eros Di Bona 
Direttore UOC Ematologia 

Ospedale di Bassano del Grappa, Azienda ULSS 7 Pedemontana. 

10. Michele Gottardi 
Direttore UOC Oncoematologia 

Istituto Oncologico Veneto IRCCS, Castelfranco Veneto. 

11. Mauro Krampera 
Professore ordinario in Ematologia 

Università degli Studi di Verona 

Direttore UOC Ematologia 

Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona. 

12. Daniela Maccari 
Direttrice UOC Farmacia 

Ospedale di Treviso, Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana. 

13. Maria Grazia Michieli 
Direttrice UOC Ematologia 

Ospedale di Belluno, Azienda ULSS 1 Dolomiti. 

14. Elena Mosele 
Direttrice UOC Farmacia 

Ospedale di Bassano del Grappa, Azienda ULSS 7 Pedemontana. 

15. Chiara Poggiani 
Dirigente farmacista 

Azienda Zero, Padova. 

16. Roberta Rampazzo 
Direttrice UOC Farmacia 

Ospedale di Rovigo, Azienda ULSS 5 Polesana. 

17. Massimo Riccaboni 
Professore di Economia e Management 

IMT Scuola Alti Studi Lucca. 

18. Elisabetta Rodella 
Dirigente medico di Ematologia 

Ospedale di Rovigo, Azienda ULSS 5 Polesana. 
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19. Emanuela Salvatico 
Direttrice UOC Farmacia 

Ospedale di Belluno, Azienda ULSS 1 Dolomiti. 

20. Roberto Sartori 
Direttore UOC Ematologia 

Ospedale di Camposampiero, Azienda ULSS 6 Euganea. 

21. Cristina Skert 
Direttrice UOC Ematologia 

Ospedale dell’Angelo, Azienda ULSS 3 Serenissima, Mestre. 

22. Valentina Tabelli 
Dirigente farmacista di Farmacia Ospedaliera 

Ospedale San Bortolo, Azienda ULSS 8 Berica, Vicenza. 

23. Alberto Tosetto 
Direttore UOC Ematologia 

Ospedale San Bortolo, Azienda ULSS 8 Berica, Vicenza. 

24. Livio Trentin 
Professore ordinario in ematologia 

Università degli Studi di Padova  

Direttore UOC Ematologia 

Azienda Ospedale-Università di Padova. 

25. Francesca Venturini 
Direttrice UOC Farmacia Ospedaliera 

Azienda Ospedale-Università di Padova 

26. Andrea Visentin 
Professore associato di Ematologia 

Università degli Studi di Padova. 

TABELLA RIEPILOGATIVA FACULTY 
 

NOME E 
COGNOME 

PROFESSIO
NE 

DISCIPLINA 
ENTE DI APPARTENENZA O 
LIBERA PROFESSIONE 

DESCRIZIONE ATTIVITA 
PROFESSIONALE O FORMATIVA 

Silvia Adami Farmacista 
Farmacia 
ospedaliera 

Regione Veneto, Area Sanità e 
sociale, Farmaceutico, 
protesica e dispositivi medici 

Attività istituzionale regionale 
nell’ambito dell’assistenza 
farmaceutica, della protesica e dei 
dispositivi medici. 

Chiara Alberti Farmacista Farmacia 
ospedaliera 

UOC Farmacia, Azienda 
Ospedaliera Universitaria 
Integrata di Verona 

Direttrice di Unità Operativa Complessa 
di Farmacia; attività professionale e 
organizzativa in farmacia ospedaliera. 
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NOME E 
COGNOME 

PROFESSIO
NE 

DISCIPLINA 
ENTE DI APPARTENENZA O 
LIBERA PROFESSIONE 

DESCRIZIONE ATTIVITA 
PROFESSIONALE O FORMATIVA 

Desirèe Bastarolo Farmacista 
Farmacia 
ospedaliera 

UOC Farmacia, Ospedale di 
Cittadella, Azienda ULSS 6 
Euganea 

Direttrice di Unità Operativa Complessa 
di Farmacia; attività professionale e 
organizzativa in farmacia ospedaliera. 

Anna Candoni 
Medico 
Chirurgo 

Ematologia 
UOC Ematologia, Ospedale di 
Treviso, Azienda ULSS 2 Marca 
Trevigiana 

Direttrice di Unità Operativa Complessa 
di Ematologia; attività clinica e 
organizzativa in ambito ematologico. 

Alessandro 
Chinellato 

Farmacista Farmacia 
ospedaliera 

UOC Farmacia Ospedaliera, 
Ospedale dell’Angelo, Azienda 
ULSS 3 Serenissima, Mestre 

Direttore di Unità Operativa Complessa 
di Farmacia Ospedaliera; attività 
professionale e gestionale in ambito 
farmaceutico. 

Giorgio Lorenzo 
Colombo 

Docente 
universitario 

Farmacoecon
omia e 
organizzazion
e 

Dipartimento di Scienze del 
Farmaco, Università degli 
Studi di Pavia 

Professore di Teoria dell’organizzazione 
e Farmacoeconomia; attività scientifica 
e formativa su valutazione economica e 
organizzazione sanitaria. 

Marina Coppola Farmacista 
Farmacia 
ospedaliera 

UOC Farmacia, Istituto 
Oncologico Veneto IRCCS 

Direttrice di Unità Operativa Complessa 
di Farmacia; attività professionale e 
organizzativa in ambito oncologico e 
farmaceutico. 

Romano Danesi 
Medico 
Chirurgo 

Farmacologia 
 

Università degli Studi di Milano 

Professore ordinario di Farmacologia; 
attività scientifica e formativa 
nell’ambito della farmacologia e delle 
decisioni terapeutiche. 

Eros Di Bona 
Medico 
Chirurgo 

Ematologia 
UOC Ematologia, Ospedale di 
Bassano del Grappa, Azienda 
ULSS 7 Pedemontana 

Direttore di Unità Operativa Complessa 
di Ematologia; attività clinica e 
organizzativa in ambito ematologico. 

Michele Gottardi Medico 
Chirurgo 

Ematologia 
UOC Oncoematologia, Istituto 
Oncologico Veneto IRCCS, 
Castelfranco Veneto 

Direttore di Unità Operativa Complessa 
di Oncoematologia; attività clinica e 
organizzativa in ambito 
oncoematologico. 

Mauro Krampera 
Medico 
Chirurgo Ematologia 

Università degli Studi di 
Verona e UOC Ematologia, 
Azienda Ospedaliera 
Universitaria Integrata di 
Verona 

Professore ordinario e Direttore di Unità 
Operativa Complessa di Ematologia; 
attività clinica, scientifica e formativa. 

Daniela Maccari Farmacista 
Farmacia 
ospedaliera 

UOC Farmacia, Ospedale di 
Treviso, Azienda ULSS 2 Marca 
Trevigiana 

Direttrice di Unità Operativa Complessa 
di Farmacia; attività professionale e 
organizzativa in farmacia ospedaliera. 

Maria Grazia 
Michieli 

Medico 
Chirurgo 

Ematologia 
UOC Ematologia, Ospedale di 
Belluno, Azienda ULSS 1 
Dolomiti 

Direttrice di Unità Operativa Complessa 
di Ematologia; attività clinica e 
organizzativa in ambito ematologico. 

Elena Mosele Farmacista 
Farmacia 
ospedaliera 

UOC Farmacia, Ospedale di 
Bassano del Grappa, Azienda 
ULSS 7 Pedemontana 

Direttrice di Unità Operativa Complessa 
di Farmacia; attività professionale e 
organizzativa in farmacia ospedaliera. 

Chiara Poggiani Farmacista 
Farmacia 
ospedaliera 

Azienda Zero, Padova 
Dirigente farmacista; attività 
professionale nell’ambito della 
governance farmaceutica regionale. 
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NOME E 
COGNOME 

PROFESSIO
NE 

DISCIPLINA 
ENTE DI APPARTENENZA O 
LIBERA PROFESSIONE 

DESCRIZIONE ATTIVITA 
PROFESSIONALE O FORMATIVA 

Roberta 
Rampazzo 

Farmacista 
Farmacia 
ospedaliera 

UOC Farmacia, Ospedale di 
Rovigo, Azienda ULSS 5 
Polesana 

Direttrice di Unità Operativa Complessa 
di Farmacia; attività professionale e 
organizzativa in farmacia ospedaliera. 

Massimo 
Riccaboni 

Docente 
universitario 

Economia e 
management 

IMT Scuola Alti Studi Lucca 
Professore di Economia e Management; 
attività scientifica e formativa sui 
processi economici e organizzativi. 

Elisabetta Rodella 
Medico 
Chirurgo Ematologia 

UOC Ematologia, Ospedale di 
Rovigo, Azienda ULSS 5 
Polesana 

Dirigente medico di Ematologia; attività 
clinica nell'assistenza al paziente 
ematologico 

Emanuela 
Salvatico 

Farmacista 
Farmacia 
ospedaliera 

UOC Farmacia, Ospedale di 
Belluno, Azienda ULSS 1 
Dolomiti 

Direttrice di Unità Operativa Complessa 
di Farmacia; attività professionale e 
organizzativa in farmacia ospedaliera. 

Roberto Sartori Medico 
Chirurgo 

Ematologia 
UOC Ematologia, Ospedale di 
Camposampiero, Azienda 
ULSS 6 Euganea 

Direttore di Unità Operativa Complessa 
di Ematologia; attività clinica e 
organizzativa in ambito ematologico. 

Cristina Skert 
Medico 
Chirurgo 

Ematologia 
UOC Ematologia, Ospedale 
dell’Angelo, Azienda ULSS 3 
Serenissima, Mestre 

Direttrice di Unità Operativa Complessa 
di Ematologia; attività clinica e 
organizzativa in ambito ematologico. 

Valentina Tabelli Farmacista 
Farmacia 
ospedaliera 

UOC Farmacia Ospedaliera, 
Ospedale San Bortolo, 
Azienda ULSS 8 Berica, 
Vicenza 

Dirigente farmacista di Farmacia 
Ospedaliera; attività professionale nella 
gestione e nell’appropriatezza dei 
trattamenti. 

Alberto Tosetto Medico 
Chirurgo 

Ematologia 
UOC Ematologia, Ospedale 
San Bortolo, Azienda ULSS 8 
Berica, Vicenza 

Direttore di Unità Operativa Complessa 
di Ematologia; attività clinica e 
organizzativa in ambito ematologico. 

Livio Trentin 
Medico 
Chirurgo 

Ematologia 

Università degli Studi di 
Padova e UOC Ematologia, 
Azienda Ospedale-Università 
di Padova 

Professore ordinario e Direttore di Unità 
Operativa Complessa di Ematologia; 
attività clinica, scientifica e formativa. 

Francesca 
Venturini 

Farmacista 
Farmacia 
ospedaliera 

UOC Farmacia Ospedaliera, 
Azienda Ospedale-Università 
di Padova 

Direttrice di Unità Operativa Complessa 
di Farmacia Ospedaliera; attività 
professionale e organizzativa in ambito 
farmaceutico. 

Andrea Visentin 
Medico 
Chirurgo 

Ematologia 
Dipartimento di Medicina, 
Università degli Studi di 
Padova 

Professore associato di Ematologia; 
attività clinica, scientifica e formativa 
nelle patologie ematologiche. 
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ABSTRACT DELLE RELAZIONI 
Accesso al mercato nazionale e regionale: le diverse prospettive degli stakeholder in Regione 
Veneto 

La relazione illustrerà in modo organico i principali passaggi che, dall’autorizzazione e dalla 
valutazione delle nuove opzioni terapeutiche, conducono al loro effettivo accesso nella pratica clinica, 
mettendo a confronto il livello nazionale, regionale e aziendale. Saranno approfonditi ruoli, 
responsabilità e strumenti a disposizione dei diversi stakeholder coinvolti nei processi decisionali, con 
particolare riferimento al contesto della Regione Veneto. Il contributo analizzerà inoltre i principali 
elementi che possono incidere sui tempi e sulle modalità di accesso, evidenziando l’importanza del 
raccordo tra programmazione sanitaria, bisogni assistenziali, appropriatezza e sostenibilità. 
L’obiettivo è favorire una lettura condivisa dei processi di governance e delle condizioni necessarie per 
garantire decisioni trasparenti, tempestive ed eque sul territorio. 

L’evoluzione dell’ematologia tra innovazione terapeutica e sostenibilità 

Focus sulle patologie linfoproliferative: la stratificazione del paziente come driver terapeutico 
nella leucemia linfatica cronica 

La relazione descriverà come la rapida evoluzione delle conoscenze biologiche e delle opportunità 
terapeutiche stia modificando in modo sostanziale i percorsi diagnostico-terapeutici in ematologia.  

Il focus approfondirà il ruolo della stratificazione del paziente nella leucemia linfatica cronica quale 
elemento centrale per orientare in modo appropriato il percorso terapeutico. Saranno presi in 
considerazione i principali fattori clinici e biologici che concorrono alla definizione del profilo 
individuale di rischio, insieme a età, comorbidità, condizioni generali, precedenti trattamenti e obiettivi 
di cura. L’attenzione sarà rivolta alla necessità di integrare tali informazioni con il profilo di efficacia e 
sicurezza delle diverse strategie disponibili, evitando una lettura esclusivamente centrata sulla singola 
opzione terapeutica. La relazione evidenzierà inoltre come una corretta stratificazione possa 
contribuire a migliorare appropriatezza prescrittiva, personalizzazione del trattamento e 
programmazione del percorso, conciliando beneficio clinico, sostenibilità e continuità assistenziale. 

Health Technology Assessment, sostenibilità e valore clinico nelle decisioni terapeutiche 

La relazione presenterà il contributo dell’Health Technology Assessment quale strumento 
multidimensionale di supporto alle decisioni sanitarie, capace di integrare evidenze cliniche, aspetti 
economici, ricadute organizzative ed elementi di equità e accessibilità. Particolare attenzione sarà 
dedicata al concetto di valore clinico e alla necessità di valutarlo non soltanto in termini di efficacia, 
ma anche rispetto ai bisogni reali dei pazienti, alla sicurezza, all’impatto sui percorsi assistenziali e alla 
sostenibilità complessiva per il sistema. Saranno inoltre approfonditi i principali elementi che 
consentono di tradurre le evidenze disponibili in decisioni motivate e trasparenti. L’obiettivo è 
mostrare come una valutazione strutturata possa favorire il dialogo tra clinici, farmacisti e decisori, 
supportando scelte coerenti con le priorità sanitarie e con un uso responsabile delle risorse. 

Evidenze farmacologiche e decisioni terapeutiche nelle patologie linfoproliferative 

La relazione esaminerà il ruolo delle evidenze farmacologiche nel processo decisionale relativo alle 
patologie linfoproliferative, ponendo particolare attenzione alla qualità e alla trasferibilità dei dati nella 
pratica clinica. Saranno considerati efficacia, sicurezza, profilo beneficio-rischio, caratteristiche 
farmacologiche e possibili differenze tra popolazioni studiate e pazienti incontrati nella pratica 
quotidiana. Il contributo approfondirà inoltre l’importanza di integrare le evidenze scientifiche con le 
caratteristiche individuali del paziente, le comorbidità, i trattamenti precedenti e gli obiettivi 
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terapeutici. In questa prospettiva, la valutazione farmacologica diventa parte di un processo 
multidisciplinare più ampio, finalizzato a sostenere decisioni appropriate, sicure e coerenti con il 
percorso assistenziale e con le esigenze di governance clinico-farmaceutica. 

Il modello di programmazione e gestione dei fabbisogni farmaceutici nella leucemia linfatica 
cronica 

La relazione descriverà i principali elementi necessari alla programmazione e alla gestione dei 
fabbisogni farmaceutici nella leucemia linfatica cronica, considerando la crescente articolazione dei 
percorsi terapeutici e la necessità di prevedere in modo attendibile l’impiego delle risorse. Saranno 
approfonditi i criteri utili a stimare la popolazione eleggibile, l’evoluzione dei trattamenti, i consumi 
attesi e le possibili variazioni correlate alle caratteristiche cliniche dei pazienti e alle scelte 
terapeutiche. Particolare attenzione sarà dedicata al raccordo tra dati clinici, attività prescrittiva e 
monitoraggio dei consumi, nonché al dialogo tra ematologia, farmacia ospedaliera e strutture di 
programmazione. L’obiettivo è evidenziare come una pianificazione condivisa possa sostenere 
continuità terapeutica, appropriatezza e disponibilità dei trattamenti, favorendo al contempo una 
corretta allocazione delle risorse. 

Gli strumenti della programmazione: l’analisi di Budget Impact come strumento pratico 

La relazione illustrerà l’analisi di Budget Impact come strumento operativo a supporto della 
programmazione farmaceutica e della valutazione delle conseguenze economiche associate 
all’introduzione o alla variazione di una strategia terapeutica. Saranno approfonditi gli elementi 
fondamentali per la costruzione dell’analisi, tra cui popolazione di riferimento, orizzonte temporale, 
scenari comparativi, dinamiche di utilizzo, costi rilevanti e principali fonti di incertezza. Verrà inoltre 
evidenziata la necessità di interpretare i risultati economici alla luce degli esiti clinici e delle possibili 
ricadute organizzative, evitando una valutazione esclusivamente centrata sul costo del farmaco. 
Attraverso un approccio pratico, il contributo mostrerà come il Budget Impact possa favorire una 
programmazione più consapevole e supportare il confronto tra clinici, farmacisti e decisori nella 
gestione sostenibile dell’innovazione. 

Duplice prospettiva clinico-farmacista: appropriatezza prescrittiva e sostenibilità 

La sessione metterà a confronto la prospettiva del clinico e quella del farmacista ospedaliero sul 
concetto di appropriatezza prescrittiva e sul rapporto tra beneficio atteso, innovazione e sostenibilità. 
A partire dai quesiti proposti, il confronto approfondirà la differenza tra candidabilità clinica e 
appropriatezza complessiva della scelta, considerando caratteristiche del paziente, evidenze 
disponibili, sicurezza, continuità del trattamento e impatto organizzativo ed economico. Sarà inoltre 
discusso il significato di innovazione terapeutica e la necessità di valutarne il valore nel contesto reale 
di cura. La sessione intende favorire un linguaggio comune tra professionisti, rendendo più espliciti 
criteri, responsabilità e vincoli che concorrono alla decisione e promuovendo modelli di scelta 
condivisi, trasparenti e orientati agli esiti. 

Esperienze e criticità a confronto nelle province e aziende sanitarie del Veneto 

La sessione interattiva metterà a confronto esperienze, modelli organizzativi e criticità provenienti 
dalle diverse province e aziende sanitarie del Veneto, valorizzando la duplice prospettiva clinica e 
farmaceutica. Il confronto sarà sviluppato intorno ad alcuni aspetti centrali del percorso del paziente 
ematologico: aderenza terapeutica, organizzazione e ottimizzazione del follow-up, prevenzione e 
gestione delle tossicità, continuità assistenziale e identificazione dei principali driver di spesa 
potenzialmente evitabili. L’analisi delle differenti realtà territoriali consentirà di evidenziare elementi 
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comuni e specificità locali, favorendo la condivisione di soluzioni organizzative e buone pratiche. 
L’obiettivo è individuare aree concrete di miglioramento e possibili modalità di collaborazione tra 
centri, utili a rendere i percorsi più omogenei, appropriati, sostenibili e orientati ai bisogni del paziente. 

Sostenibilità e appropriatezza come strumenti di governo clinico: proposte e prospettive 

La tavola rotonda conclusiva integrerà i principali contributi emersi nel corso della giornata, 
trasformando il confronto scientifico e organizzativo in proposte operative e prospettive di 
miglioramento. Direttori di Ematologia, Direttori di Farmacia Ospedaliera e professionisti coinvolti 
nella governance discuteranno priorità condivise, indicatori utili al monitoraggio, modalità di 
collaborazione e possibili interventi per favorire appropriatezza e sostenibilità nei percorsi ematologici. 
Particolare attenzione sarà dedicata alla capacità di coniugare innovazione terapeutica, sicurezza, 
qualità degli esiti e uso responsabile delle risorse, valorizzando il contributo delle diverse competenze 
professionali. La discussione mira a individuare principi e azioni trasferibili nelle realtà regionali, 
rafforzando un modello di governo clinico-farmaceutico fondato sulla condivisione delle decisioni e 
sulla continuità del percorso assistenziale. 

 
Genova, 12 settembre 2026  Michele Savarino 

Rappresentante Legale      

 
 
 
 


